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FESTE     Con le sta-

zioni ferroviarie come

epicentro e una no

stop di Patti Smith in

chiesa, la città ha im-

paginato una «Notte

bianca» riccadiesoti-

smi e provocazioni

“ diLucadelFra
inviato a Parigi

A
llesettediseraapochimetridal-
la grande Place du Palais Royal,
su un palcoscenico montato sul
muro della Comédie Française,
tra il Conseil Costitutional e il
Conseil d’Etat, un ensenble di
musicisti cantonesi intona una
tipica musica dell’opera cinese.
La gente per strada leva qualche
allegra esclamazione mentre a
una manciata di chilometri sul
grande edificio della Gare de
l’Est (la stazione ferroviaria)
scorre una scritta «Vous êtes
tout mes amis». Et voilà c’est la
Nuit blanche di Parigi: è l’inizio
«ufficiale» della notte bianca
2008, la notte in cui la capitale
francesesièpopolatadifollettie
la torre di Montparnasse spari-
sce lentamentenell’oscurità.
Molto diversa da quelle che
hannospopolato inItalia,qui la
manifestazione ha preteso sem-
preunasuaallure culturale:ben
due direttori artistici quest’an-
no, Hervé Chandès, che dal
1994 dirige la fondation Cartier
per l’artecontemporanea,eRol-
land Chammah, distributore,
restauratore e produttore di
film.Lorohannoselezionato12
progetti che hanno dato una
scossa al centro parigino, con
qualche propagine nella perife-
ria. A questi si sono affiancati,
«spontaneamente»,un’altraset-

tantinadieventipiúpiccoli.«La
Nuitblanchenonèunabienna-
le d’arte contemporanea
–avevano avvertito i due met-
tendo le mani avanti- un filo
conduttore o un’idea che la at-
traversasse tutta potrebbe met-
tere a freno la voglia di divertirsi
e di attraversare la notte e la
città».Parolechenelnostropae-
se avrebbero fatto suonare la

marcia trionfale per il nazional
popolarepiúbecero. Invececon
qualche eccezione quel che si
vede e si sente ha sempre un
côté intellettuale e, grande
smacco, perfino il quotidiano le
Parisien ha decretato il successo
di pubblico. E sono state com-
missionate opere ad hoc ad arti-
sti contemporanei come Pier-
rick Sorin – quello di «Vous êtes

toutmesamis»e inFranciacele-
berrimo - o Ryoji Ikeda –che ha
fatto sparire la Tour Montpar-
nasse spegnendo lentamente
tuttelelucidell’imponentegrat-
tacielo, in uno scenario che
aveva qualcosa di inquietante.
Mail successomaggiore lohari-
scossoPatti Smith.
Dalle 10 di sera alle 6 di mattina
ha suonato sull’altar maggiore

diSaint-Germain-des-Présconi
figli Jessi la pianista e Jackson il
chitarrista. Brevi concerti di 50
minuti, intervallati da mezz’ora
di pausa per vuotare e riempire
la chiesa di nuovo pubblico, per
contentareunmigliaiodiperso-
ne d’ogni età pazientemente in
coda fuori. E Patti Smith, quel
genere di zia che sta tanto sim-
paticaairagazzidi famigliaper il

suo passato di sregolatezze, ma
anche agli anzianotti – che un
po’ glielo invidiano -, contenta
tout le monde: per una ventina
diminutiammanisceagliastan-
ti lesuerecentienontrascinanti
poesie– ispiratepureaSanFran-
cesco-, poi va sul sicuro con i
vecchi cavalli di battaglia, We
shall live again , Dancing barefoot
e Because the night . In chiesa
dunque il pubblico impazzisce
per una danza pellerossa per gli
spiriti, un brano che parla di
eroina, un inno all’amore, e
non certo spirituale. E vista la
ciclicità d’esecuzione dei con-
certi, paradossalmente il tutto è
un po’ rituale: ma la rocker, che
ha realizzato un cospicuo pro-
getto con la Fondation Cartier,
sa bene che Parigi o almeno
Cartier, val bene una messa,
magari rock. Alla Gare du Nord,
inunainstallazionedelvideoar-
tista Tony Oursler, video
proiezioni animano l’edificio
conunaclassedi scolari francesi
che scandiscono in coro: «Ce
n’est pas un reve, c’est la rea-
lité», e poi «Qu’est que tu fais
ici?». Che domande difficili! Da
un gruppetto di italiani in gita,
uno esclama: «Che ficata!» e un
suoamicoper tutta risposta: «Se
a Roma lo faceva Wally, dicevi
che era una stronzata...». Intor-
no i treni muggiscono all’im-
pazzata con le loro sirene, e il
servizio d’ordine, inferocito a
forza di ascoltare da ore questo
ferroviario canto notturno,
spiega che è parte dell’installa-
zione.MaParigiamal’esotismo.
La regista indiana Shaad Ali
mette in scena alla Gare de
Lyon le danze dei musical di
Bollywood, Johnny To, maître
delcinemakungfu, faaltrettan-
to con i combattimenti delle ar-
ti marziali accompagnato
dall’Opera di Canton mentre
scorrono film d’azione cinesi e
western statunitensi. Alle sei del
mattino questi eroi asiatici sono
ancora lì e dei giovani un po’ sb-
ronzi applaudono e ridono delle
loro evoluzioni. Le persone asso-
migliano sempre piú a profughi.
Ma sembrano felici, si sentono li-
bere, uguali e fraterne: e di questi
tempianchesolosentirsicosípot-
rebbe essere il massimo. Due ore
dopo dalle strade è tutto sparito.
Passa lamaratona.

Promossa
dall’Assessorato alla
politiche culturali della
città, la notte bianca di
Parigi ha un programma
artistico costruito
appositamente con opere,
installazioni, performance
fatte ad hoc. L’emblema
del 2008 è stata la stazione
ferroviaria che, secondo i
direttori artistici della
manifestazione Hervé
Chandès e Rolland
Chammah, è un luogo dove
la gente che passa per

caso incrocia quella
arrivata apposta. Al
contrario di quanto
succede in Italia, i musei
pubblici hanno chiuso alla
solita ora, né il metro ha
prolungato l’orario o è stato
gratuito. Cosí, qualche
difficoltà negli spostamenti
si è registrata dopo le una
di notte, quando si è via via
scatenata una caccia la
taxi. Si sono registrati
pochi incidenti, tanto che
una piccola scazzottata
davanti al Théâtre du
Châtelet ha rischiato di
divenire notizia.

l.d.f.

L’intellettuale simbolo
della notte bianca 2008 è
stato probabilmente
Christian Boltanski. Nel
vivacissimo quartiere del
Marais, al Musée d’Art e
d’Histoire du Judaisme
c’era l’installazione Gute
Nacht firmata dall’artista
assieme a Franck Krawczyk
e Jean Kalman. Ma il
pubblico ha soprattutto
apprezzato Les archives du
Coeur alla Maison Rouge: si
tratta di un lavoro che ha
come audio il battito

cardiaco di Boltanski e si
svolge in una sala
tappezzata di piccole cornici
nere in un’oscurità appena
illuminata da una proiezione
di foto ritratto in bianco e
nero. All’uscita il pubblico è
invitato a lasciare il suono
del proprio cuore. Oltre 600
pesone l’hanno registrato
durante la Nuit Blanche, ma
l’archiviazione andrà avanti
nei prossimi giorni. La banca
dati di queste registrazioni
non andrà su internet, ma
sarà conservata in una
sperduta isola
dell’arcipelago giapponese.

l.d.f.

SCENEGGIATORE

“  «Avevo avvertito Spike di
inesattezze storiche e sulle po-
lemiche che sarebbero scaturi-
te. Ma ha preferito non pren-
derne atto». Lo ha detto ieri ad
Agrigento all’Efebo d’oro Fran-
cesco Bruni, sceneggiatore e
consulente per i dialoghi ita-
liani per Miracolo a Sant’Anna .
«Il personaggio di Valentina
Cervi era troppo indipendente
e spregiudicato per quel tem-
po. E il reperto archeologico
subito individuato dall’ar-
cheologo senza una ricerca:
troppo alla Indiana Jones, ma
Spike mi ha risposto che pro-
prio Indiana Jones ha fatto un
sacco di soldi. «E poi l’ambien-
tazione a Sant’Anna. Avevo
suggerito di evitare precise
identificazioni geografiche ma
Spike ha preferito rispecchiare
il romanzo: un atto coraggioso
che gli crea problemi in Italia».

“ La Casa del Cinema di Roma
ricorderà Florestano Vancini, il
regista ferrarese scomparso il 18
settembre scorso a 82 anni, con
undoppioappuntamento.
Il primo è fissato per oggi con la
proiezione del film girato per la
televisione nell’86 La neve nel
bicchiere (alle 16 nella sala delu-
xe); il secondo vede la pellicola
firmata nel 1965 Le Stagioni del
Nostro Amore (domani sempre
alle 16 nella sala deluxe), segui-
todall’intervistadiMariaPiaFu-
sco a Florestano videoregistrata
il2dicembre2004proprionella
sedecapitolinanelparcodiVilla
Borghese. Al termine dell’in-
contro di domani seguiranno
testimonianze di amici e colle-
ghi, suVancinie la suaopera.

La notte a Parigi è bianca, libera e colta

Stazioni, taxi
e qualche cazzotto

I simboli

I battiti del cuore
di Boltanski

L’artista

«Errori
nel film
di Spike»

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

Parigi, la notte bianca (Foto di Olivier Laban-Mattei / Afp)

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

ROMA  Oggi e domani
alla Casa del cinema

• •


